
I consigli
per spendere meno
e rispettare
l’ambiente

I consumi di energia nel
mondo sono tornati a cresce-
re anche se a tassi meno ac-
centuati rispetto alla cresci-
ta economica. Sono i paesi
asiatici che determinano da
soli oltre lametà dell’aumen-
to globale dei consumi nel-
l’ultimo decennio, i consumi
di India e Cina quasi egua-
gliano infatti quelli totali del-
l’Europa. Tra le fonti energe-
tiche il petrolio detiene anco-
ra la quota più alta dei con-
sumi con un valore doppio ri-
spetto a quelli delle altre
due principali fonti non rin-
novabili: gas e carbone.
Le prospettive indicano

una crescita molto sostenu-
ta dei consumi energetici
(circa i 50-55% tra il 2005 e
il 2030) anche se sono previ-
ste radicali modifiche nella
distribuzione mondiale dei
consumi. Le previsioni sono
di una crescita ancora con-
centrata sui combustibili
fossili a favore soprattutto
di gas naturale e carbone
che aumenteranno rispetti-
vamente del 60 e del 70%.
Per le rinnovabili è comun-
que attesa una crescita. La
scorta delle riserve di fonti
fossili è indubbiamente limi-
tata anche se si sospetta che
vi sia stato un sottodimen-
sionamento delle effettive di-

sponibilità. Secondo i dati
forniti annualmente nel rap-
porto della British Petro-
leum, le riserve provate e
commercialmente disponibi-
li per i prodotti petroliferi
sarebbero sufficienti per al-
tri 40 anni agli attuali tassi
di consumo. Una disponibili-
tà maggiore è invece indica-
ta per le riserve naturali di
gas (circa 60 anni) e per il
carbone (almeno 150 anni).
Con il Protocollo di Kyo-

to, l’Onu ha posto all’atten-
zione la necessità di un impe-
gno più incisivo e più matu-
ro da parte dei singoli Paesi.
Per invertire davvero la rot-
ta del riscaldamento plane-
tario senza rinunciare al
progresso, il Protocollo ha
inteso creare le condizioni
per uno sviluppo sostenibi-
le, chiedendo ai singoli Paesi
di elaborare e applicare poli-
tichemiratema di ampio re-
spiro tese a: migliorare l’effi-
cacia energetica in settori ri-
levanti dell’economia nazio-
nale; promuovere forme so-
stenibili di gestione foresta-
le e agricola; incentivare la
ricerca e lo sviluppo di for-
me energetiche rinnovabili
e di tecnologie per la cattura
e l'isolamento di biossido di
carbonio; ridurre progressi-
vamente le imperfezioni del
mercato, gli incentivi fiscali,
le esenzioni tributarie e i
sussidi, se contrari all'ob-
biettivo, in tutti i settori re-
sponsabili di emissioni di
gas ad effetto serra; incorag-
giare riforme, soprattutto
nei trasporti; limitare le
emissioni di metano attra-
verso il suo recupero e riuti-
lizzo nella gestione dei rifiu-
ti, nella produzione, nel tra-
sporto e nella distribuzione
di energia. [P. R.]

Per ridurre l’impatto ambien-
tale, evitare crisi energetiche
e permettere un risparmio
economico di singoli e colletti-
vità, diventa sempre più neces-
sario puntare sull'utilizzo del-
le fonti rinnovabili di energia
(solare, eolica, biomasse, geo-
termica e idroelettrica).
Il processo di conversione

alla produzione di energia al-
ternativa e «pulita» richiede
però tempo e ad oggi non pos-
siamo pensare di sostituire in-
tegralmente le fonti energeti-
che fossili (carbone, gas e pe-
trolio), diventa perciò davvero
importante agire alla radice
del problema: diminuire gli
spechi e limitare i nostri fabbi-
sognimediante un uso più con-
sapevole, più razionale e più ef-
ficiente dell’energia.

Ecco qualche consiglio: per
rispamiare gas per il riscalda-
mento bisogna regolare la tem-
peratura ambiente a non più
di 19-20 gradi e ottimizzare il
rendimento: non coprire i ter-
mosifoni e controllare periodi-
camente la caldaia. Evitare le
dispersioni di calore tenendo
le finestre chiuse quando è ac-
ceso il riscaldamento; usare i
paraspifferi e quando si può
abbassare le tapparelle; chi ha
il camino deve chiudere la ser-
randa di tiraggio quando è
spento; se è possibile, meglio
installare porte e finestre con
vetri doppi o bassoemissivi.
Chi ha l’impianto autonomo
può spegnere il riscaldamento
quando in casa non c’è nessu-
no.
In cucina si può risparmia-

re energia usando le pentole
che abbiano un diametro più
grande della fiamma utilizzata
e durante la cottura coprile
con il coperchio Sfrutta il calo-
re residuo: spegni la piastra
un po’ prima della fine cottu-
ra. Meglio usare pentole a
pressione. In bagno è meglio

preferire la doccia e non pro-
lungarla inutilmente. Lo scal-
dino elettrico va acceso solo
poco prima di usare l’acqua
(temperatura a non più di 60
gradi).
Essenziale fare attenzione

con l’illuminazione e la corren-
te elettrica: sostituire le lam-
padine a incandescenza con
quelle a basso consumo è un
ottimo investimento. Non ab-
bassare la temperatura del fri-
gorifero sotto i 4-5 gradi per-
mette risparmi consistenti. La-
scindo tra il frigorifero e la pa-
rete a cui è accostato una di-
stanza sufficiente permette
una corretta ventilazione della
serpentina di condensazione
con risparmi notevoli.
Infine la lavatrice: va avvia-

ta solo a pieno carico, privile-
giando programmi di lavaggio
brevi . Meglio impostare la
temperatura di lavaggio più
bassa possibile ed evita quelle
superiori ai 60 gradi. I detersi-
vi moderni hanno un’alta effi-
cienza già a basse temperatu-
re, usare quelle più alte fa solo
crescere i consumi.  [P. R.]
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